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ziadn tempo di gucira, eglino cons -
dannano in fine, quanto anno ap~
pruovaro. {ul peincipio , ¢ giudicano
delle. azioni de’. Generali loso fola-
mente dal fuccefllo, che ¢ molto fo= -
vente , un teftimonio ' fallo contso
la ragione ¢ non da quanto 4nno
dovuto fate 5 il che ¢ perd quanto
fideve confiderare ‘ng_gli affari  di
guerta, Egling nno altresi quefta’
fievolezza che per buono ¢he fiail”
pactito pigliato da Capitani lofo in
un” incontro faftidiofo; & per auuan-
tagiofo che fia laggiuftamento fated
da’ que’ Gentiluomini coll’ inimicos
wovano (empte , che il fucceffo é il o
peggio. ¢ C&i.. doppo auer ricevuto ,,,%,‘
con applaufa il trattoro della pace magmis
di Candia fa.co dal Morofini, ed = timori=
verlo ratificato con  dimoftrazioni 2#5dere.
duna . fodisfazzione ftraordinatia ,"’;:;‘::’
mutarono tutto doppo alcuni mefly gyoderq.
cdi Liberatore defla Patria;, che lo neras,
chiamavano prima, ne fecero un reo ana. 19,
di Lela Maefia. In fine il Senato di
Venezia ¢ molto (bggcftoiﬁc;ufrc :
nelle congiupture {pofc la " ftrada’




